
Breve viaggio in Liguria nel golfo del Tigullio. 
 
Il viaggio è stato effettuato dal 07-10-12 al 11-10-12  
Km percorsi 1320, gasolio consumato litri 145; 
Veicolo: Semintegrale Adriatic Coral 650 SP del 2004 
Persone a bordo: 2; 
 
Dopo un’intera estate passata a casa per grossi problemi familiari, siamo finalmente riusciti a 
liberarci per 4 gg e abbiamo deciso all’ultimo momento di dedicarli al golfo del Tigullio. Di questa 
zona già conosciamo Portofino e Santa Margherita, visitate nel 2007 al ritorno dal viaggio in 
Catalogna. 
  
07-10.12 Telese Terme(BN)-Sesto Fiorentino Km 468 sosta AA (Antica Etruria N. 43.837436            
                E. 11.218378) 
 
La partenza era stata fissata per la sera, ma ci siamo liberati in anticipo e alle 15 lasciamo il giardino 
di casa  pronti per goderci 4 gg di completa libertà. Il viaggio scorre senza intoppi e alle 20 siamo 
alla meta prefissata per la notte, o meglio il navigatore dice “siete arrivati a destinazione” ma noi 
non riusciamo a vedere l’AA. Facciamo tre giri, chiediamo informazioni, ci dicono che l’AA è a 
100 metri, ma noi o siamo ciechi o addormentati, fatto sta che  continuiamo a non vederla. 
Parcheggiamo davanti ad una grossa ditta di autotrasporti e a piedi mio marito  si mette alla ricerca 
e la trova; è là vicino, ma non c’è nessun cartello indicatore, solo una bandiera sotto dei cartelli che 
indicano tutt’altro. Facciamo il quarto giro, la strada è a senso unico, e alla quarta volta del “siete 
arrivati a destinazione” finalmente entriamo nell’AA. L’ingresso non è visibile dalla strada 
principale, ma è posto subito dopo il sottopasso a destra e la strada di accesso costeggia per una 
ventina di metri il muro perimetrale della ditta di autotrasporti. Il giorno dopo, il ragazzo addetto 
all’AA, ci ha detto che il proprietario sta avendo qualche problema con il comune di Sesto 
Fiorentino per farsi rilasciare l’autorizzazione a mettere la segnaletica. Comunque l’AA è ben 
strutturata, ma molto rumorosa, perché posta sotto la ferrovia con un via vai continuo di treni e nei 
giorni lavorativi la ditta di autotrasporti apre i battenti alle ore 6 con carico merci e successive 
partenze di Tir. Il costo è di 18 euro per 24 ore, 15 per la sosta notturna.  
 
08-10-12 Sesto Fiorentino-Rapallo Km 196 sosta camping Miraflores 
 
Partiamo alle 8,30 e anche stamattina il traffico è scorrevole. Alle 10,40 siamo al camping di 
Rapallo. Ci  sistemiamo, prendiamo alla direzione  tutte le indicazioni necessarie e alle 11,30 siamo 
sul bus della linea 7 che ci porta alla stazione di Rapallo. Il bus ferma a circa 300 metri dal camping 
vicino ad un giornalaio che vende pure i biglietti. Arrivati alla stazione, andiamo  a prendere la 
funivia, che dista circa 500metri, per il Santuario di Montallegro. Riusciamo a prendere l’ultima 
corsa della mattina alle 12,30, ma quando arriviamo su, la Chiesa è chiusa per riaprire alle 14,30. La 
salita con la funivia dura 10 minuti per coprire un salto di 600 metri e lo spettacolo che si ammira su 
tutto il golfo è semplicemente indimenticabile. In attesa dell’apertura della Chiesa facciamo 
colazione a sacco, percorriamo un pezzo della Via Crucis che si arrampica su per un sentiero da 
capre e percorriamo il breve sentiero, molto semplice e molto panoramico, che porta all’albergo del 
pellegrino. Dopo cotanta fatica ci godiamo un meritato riposo stesi al sole. I sentieri faticosi e 
difficili, che da qui partono, li lasciamo agli esperti camminatori. Alle 15,30 riprendiamo la funivia. 
Io avrei preferito  scendere per il sentiero che porta giù in circa quattro Km e che è il percorso che 
seguono i pellegrini per venire quassù, ma mio marito per evitare le mie idee strampalate perché 
non sorrette da idonea preparazione fisica, ha fatto il biglietto andata e ritorno. Il resto del 
pomeriggio lo dedichiamo alla visita di Rapallo. La cittadina si presenta molto tranquilla, ha un 
bellissimo lungomare sul quale si affacciano bellissimi e importanti palazzi, un gradevole centro 



storico, un clima invidiabile che fa venire la voglia di abitarci e un mare con acque molto limpide. 
Alle 19 stanchi, ma soddisfatti di questa prima giornata di visite, ritorniamo al camping. 
 
 
 

 
In funivia verso Montallegro 

 
Santuario Madonna di Montallegro 
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Lungomare Rapallo 



 
Forte di Rapallo 

 
Santa Margherita Ligure parco lungomare 

 
09-10-12 Rapallo Km 0 
 
Prendiamo il bus delle 9,30 e andiamo a Santa Margherita e mentre mio marito va in un ufficio 
postale a pagare uno dei tanti “oboli” allo Stato io vado ad informarmi per il battello per visitare 
San Fruttuoso. Faccio il biglietto andata e ritorno con partenza e arrivo a Rapallo, 31 euro due 
persone, e alle 11,15 partiamo. La tratta è Rapallo- Santa Margherita-Portofino-San Fruttuoso e con 
il biglietto andata e ritorno si può  scendere e risalire  a Portofino. Dal battello si gode una vista 
panoramica su tutto il golfo e lo spettacolo che si ammira all’arrivo a San Fruttuoso ripaga del 
biglietto certamente non economico. Il posto è semplicemente grandioso, il mare ha colori caraibici 
e il monastero, unico nel suo genere, è in gran parte visitabile. Il biglietto, 7,50 a persona, include 
pure la visita della torre. Visitiamo il monastero e la torre, dove troviamo la mostra su manufatti di 
coralli con dovizie di spiegazioni sulla pesca e la lavorazione, facciamo un breve tratto del sentiero 
che porta a Portofino stabilendo seduta stante che non fa per le nostre povere gambe, colazione a 
sacco e meritato riposo. San Fruttuoso può essere raggiunto anche con il battello della tratta  
Camogli-Punta Chiappa-San Fruttuoso. Lasciamo questo posto unico e straordinario e scendiamo a 
Portofino, vogliamo fare il sentiero che porta al faro. Questo è un sentiero per tutti, parte dal porto, 
passa per il castello e arriva al faro regalando vedute mozzafiato. Andata e ritorno abbiamo 
impiegato 40 minuti. Stanchi ma soddisfatti riprendiamo il battello e scendiamo a Rapallo, da qui 
con il bus rientriamo al campeggio. 
 



Santa Margherita Ligure  San Fruttuoso 
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Verso il faro di Portofino Verso il faro di Portofino 



 
10-10-12 Rapallo Km 0 
 
Anche oggi la giornata si presenta bella e calda, malgrado le previsioni ci avvertono di un diluvio in 
arrivo. Usciamo alla solita ora dal campeggio, andiamo alla stazione di Rapallo e prendiamo il treno 
che in 10 minuti ci porta a Camogli. La stazione è al centro del paese e in pochissimo tempo siamo 
sul lungo mare. Anche Camogli è una perla di raro fascino. Gironzoliamo a lungo per il paese 
ammirando i suoi palazzi multicolori, il mare, il porticciolo turistico, il castello e la basilica, 
mangiamo una focaccia al formaggio, che tutto sommato, non ce ne vogliano i Liguri, non è che ci 
sia piaciuta troppo, riprendiamo il treno e scendiamo a Santa Margherita .Abbiamo intenzione di 
fare la pedonale per Paraggi, circa 3 Km, e poi se, ce la facciamo, il sentiero Paraggi-Portofino di 
circa 2 Km. Zaini in spalla partiamo per la nostra grande avventura pedonale!!! Questa pedonale è 
stupenda, costeggia  il mare e in alcuni punti è sospesa sul mare, ogni tanto ci sono delle panchine 
per riposarsi  e corre parallela alla strada. Ci mettiamo una eternità ad arrivare, un po’ perché le 
gambe mal si connettono con gli impulsi nervosi e un po’ perché il paesaggio è talmente bello che 
ci fermiamo in continuazione a fare foto. Arrivati a destinazione ci riposiamo per un’oretta sulla 
stupenda spiaggia di sabbia fine color oro e continuiamo il nostro percorso. Negli ultimi 2 Km il 
sentiero  lascia il mare e sale sulla collinetta tra la macchia mediterranea per scendere poi a 
Portofino. Siamo arrivati distrutti, sudati e soddisfatti. Per tornare abbiamo preso un bus pieno 
zeppo tanto da fare invidia a quelli di Roma e Napoli. A Santa Margherita prendiamo il bus per  
Rapallo. 
 
 
 

 
Lungomare di Camogli 
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Castello di Camogli 

 
Pedonale S. Margherita-Paraggi 
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Pedonale Paraggi-Portofino 

 
11-10-12 Rapallo- casa Km 656 
 
Lasciamo il campeggio per tornare a casa. Traffico scarso e alle 12,40 lasciamo l’autostrada a Fabro 
per andare a visitare Ficulle, piccolo paesino in provincia di Terni. Questo è il classico paese 
umbro, costruito tutto in pietra e laterizi, senza particolari monumenti a parte la Rocca, aperta però 
solo la mattina del sabato e della domenica, ma tutto da vedere. C’è un’AS con camper service non 
agibile quando siamo arrivati, perché c’è parcheggiato un mezzo del comune. Poco dopo due operai 
del comune hanno fatto spostare il mezzo, anche se abbiamo detto che non dobbiamo scaricare. 
Bella ospitalità. Grazie. Riprendiamo l’autostrada ad Orvieto e  alle 19 siamo a casa. Buon viaggio 
a tutti   Enzo e Carolina.   
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